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 Panegirico in onore


   di


 Maria Santissima nel titolo


   di


 Stella Mattutina


  recitata in


 Messina


  nella Chiesa Parrocchiale di S. Giuliano, a dì 18 Luglio 1875


  per


  Annibale Maria Di Francia,


 chierico





  Ad majorem Dei Gloriam








 Esordio





 Ego sum Stella splendida et matutina


  Apocalisse C. 12 v.








 Chi di voi, o fedeli, dopo l' orrore di una notte tenebrosa, levando gli occhi al cielo, non ha rimirato ebro di gioia la stella del mattino, che sorge splendida e maestosa dall' Oriente? Oh bella annunziatrice! La saluta da lontano il navigante, mentre i suoi  raggi  luccicano  sulle tremule onde dei mari! La rimira intenerito il pellegrino mentre che il fresco venticello dell' alba scuote la rugiada dei fiori!





Qual pennello di artista, qual fantasia di poeta potrebbe descrivere una così ridente scena della Natura? Eppure, o fedeli, siano pur belle, siano pur meravigliose le scene del Regno della Natura, esse non sono che un' ombra incerta, che una meschina immagine di ciò che avviene nel Regno della Grazia.


E' bello quel giglio che apre le sue candide foglie ai zefiri d' Aprile, ma quanto è più bella la innocenza di un' anima cresciuta all' alito soave della Grazia? C' innamora di se quella violetta nascosta tra le erbe, ma innamora fin' anco gli Angioli la modestia d' un' umile Verginella. Parimenti, è bello lo spettacolo d' un' alba  preceduta  dalla  stella del mattino, e poi il Sole che affacciandosi dall' orizzonte fuga in un baleno le tenebre della notte.





Ma qual cosa è paragonabile all' apparire del Sole della Grazia?


Imperocchè, o fedeli, vi è una notte sopra ogni altra tenebrosa: la notte del peccato; vi è un Sole alla cui luce nulla è paragonabile: il Sole della Grazia, vi è una Stella Mattutina che precede ed annunzia questo Sole misterioso: e chi è mai, o fedeli, questa Stella fortunata? "Ego", esclama Maria, "ego sum Stella splendida et matutina". Salve, adunque, o mistica Stella del Paradiso! Io vi contemplo    nell' estasi dell' amore! Io palpito d' insolita gioia! Oh, Stella splendida e mattutina dateci un raggio della vostra luce, col quale possiamo contemplare come voi siete la Stella splendida e mattutina del Sole della Redenzione e della Grazia.


 "Ave Stella Mattutina: Ora pro nobis".





E voi diratatevi, o tenebre del Paganesimo, levate il capo umiliato o popoli gentili, la divina fanciulla ebrea è già divenuta la Madre del suo Creatore; ed è per voi la vera Stella splendida e mattutina del sole della Redenzione.


Ma chi più di voi, o popoli gentili, chi più di voi saluterà Maria come la vera Stella mattutina del gran Sole Gesù Cristo? Ecco che la Verginella ebrea appena divenuta la Madre del suo Creatore, nel simbolo d' una splendida stella orientale si presenta ai vostri sguardi, e vi chiama alla luce della Fede! Oh sublime spettacolo!


Io  veggo  il  Gentilesimo  in  persona dei fortunati Re Magi, contemplare  dapprima  esterefatto  questa  Stella  misteriosa, " Vidimus Stellam ejus in oriente", e poi seguirne la curva luminosa   scorrendo pianure, valicando fiumi; fino che giunge e si prostra ai piedi di Gesù! "Et venimus adorare eum!"


Nè qui si resta Maria dal presentarsi come bella Stella Mattutina del gran giorno del Riscatto, ma tal si palesa eziandio col mostrare dovunque e con l' accomp. il bel Sole della Redenzione; ed or lo ...





 Prima parte.





 Iddio, o fedeli, è luce e verità. Ego lux et Veritas.


Egli compassionando l' Umanità caduta nella notte del peccato promise quel Sole divino che nella pienezza dei tempi dovea sorgere ad illuminare coloro che sedeano nell' ombra della morte.


Volendo poi additar quasi il tempo in cui questo Sole luminoso sarebbe  apparso,  Iddio,  annunzia agli uomini che il promesso Salvatore dovea essere il figlio di una Donna predestinata, la quale avrebbe schiacciata la testa del serpe infernale.





Oh promessa avventurosa! Oh annunzio felicissimo! Chi non vede, o Signori, che con queste parole Iddio, abbia voluto dire agli uomini:   Sappiate, a voi tutti, che andate erranti nelle tenebre della colpa, che allorquando vedrete nel mondo una Donna tutta bella e graziosa, una Donna forte della forza del mio braccio, allora il giorno  della vostra Redenzione è vicino, allora il Sole della Giustizia è prossimo ad apparire. Ed ecco che da quel momento Maria è annunziata da Dio, è vagheggiata dall' Umanità, come la bella Stella Mattutina del gran Sole Gesù Cristo.





Cominciano i sospiri dei giusti, i voti dei Profeti a dimandare al Cielo che piova il Salvatore, alla Terra che lo germini, ma mentre attendono il desiderato dei colli eterni, il Sole Oriente dall' alto   Sol oriens ex alto, cercano poi ansiosi tra le figlie degli uomini la Donna forte, la promessa Stella Mattutina. Oh chi troverà, a me sembra che l' Umanità tutta esclamasse, chi troverà la Donna forte promessoci da Dio? Mulierem fortem quis invenit? troppo orribile è la notte del peccato! dov' è la bella Stella Mattutina che ci annunzii prossimo il Sole della Verità?





Ed ecco che la Divina Misericordia per via di simboli e di figure risponde ai sospiri dell' Umanità, e siegue ad annunziare la Stella Mattutina. Ed or la mostra come un' rirde nel cielo, or come una colonna di fuoco che guida il suo popolo nel deserto, ed ora fa conoscere che questa Stella uscirà da Giacobbe: "Stella orientur ex Jacob ", ed or la mostra come un baleno traverso le ombre del futuro al fatidico sguardo dei Profeti. Ed ecco che lo Spirito Santo la dipinge coi colori più vivaci, la descrive con le parole più soavi: Una è la mia colomba la mia perfetta:  Una  est  columba  mea  perfecta mea, splendida come Gerusalemme, decora sicut Jerusalem; gli occhi suoi sono di colomba   e le sue labbra come benda di scarlato. Oculi tui columbarum et vitta coccivea labia tua.





E poi innamorato di questa mistica Stella Mattutina, affrettati, le dice, o amica, propera amica mea, surge, ad annunziare vicino il Sole della Grazia, fammi vedere la tua splendida faccia, veni de montibus ... ostende mihi faciem tuam. Ma intanto, la notte del peccato facendosi sempre più densa andava a giungere  alla sua pienezza. La fiaccola della Sinagoga, accesa dalla mano stessa di Dio come un faro luminoso nel buio dei secoli, era già diventato il lucignolo moribondo di cui parla il Vangelo, esolante il fumo vorticoso delle mondane vanità. Le tenebre del Paganesimo pesavano impenetrabili sopra tutta quanta la terra.





Non leggi moderatrici che regolino i popoli, non sentimenti di fratellanza che stringono i legami sociali. Gli uomini tra di loro si dilaniano, il forte al debole prevale, il vincitore fa strazio del vinto. Non aura di religione che blandisca tanta ferocia, che anzi si adorano i marmi, le pietre e financo gli animali, ed a numi così falsi e aborriti si offrono in olocausto immense ecatombi di vittime umane!


Oh notte del peccato quant' è terribile la tua pienezza! Dove sei, o Sole della Giustizia, quanto tarderai ancora a dissipare col tuo fulgore queste tenebre fatali!





Ma qual raggio tremulo argenteo, qual luce splendida di Paradiso si affaccia sull' oscuro Orizzonte, e comincia a diradare la notte tenebrosa di quaranta secoli? Ecco la Stella splendida e mattutina della stirpe di David, la promessa Stella di Giacobbe, che va innanzi  al  giorno della Redenzione. Ella è Maria, la celeste Bambinella di Nazaret. Miratela nella sua culla, mentre ecc. ecc. adorata da infinite legioni di Angioli, assorte nelle contemplazione dell' Eterno Amore. Salve, o aspettata dai popoli, vaticinata dai Profeti, promessa dall' Eterno Iddio. Come Tu sei bella, Tu sei la gemma del p. .., o mia celeste Bambina, come quel sorriso che ti sfiora le lab. Oh chi mai dà ch' io mi prostri accanto a quella culla, ch' io baci un lembo della coltre che ti copre, ch' io muoia di amore ad un lampo di quegli occhi purissimi! 


Ecco la Stella splendida e mattutina. Splendida perchè segna il termine della notte del peccato. Splendida perchè è adorna di tutte le virtù che a guisa di raggi luminosissimi la circondano. In Lei centuplicata la Fede di Abramo, la pietà di Rebecca, la prudenza d' Abigaille, la fortezza di Giuditta, la bellezza di Ester. Ella se ne sta quieta e silenziosa, e pure è più eloquente ed operosa degli Apostoli; ella è placida e soave come una bianca colombella, e pure è formidabile come un esercito schierato a battaglia, ella sorride amorevole e ragiona, e pure è fin d' allora è la Regina dei martiri


  Quae est ista esclamano gli Angioli, quae est ista qui progreditur    quasi aurora consurgens, pulchra et luna, electa ut sol? Io sono, risponde Maria, la Stella splendida e Mattutina. Levate o uomini il vostro capo, giacchè il Sole della Redenzione è vicino. "Levate capita vostra, ecce appropingnat Redemptio vestra".





 Magi





 Io veggo il Gentilesimo infrangere - Limbo - (illegibile)


Re Magi ...


E coll' apparire di questa Stella Mattutina ecco che si diradano le tenebre del Paganesimo, e noi, i popoli gentili siamo chiamati alla Fede. Maria in forma di vaga Stella si è fatta vedere da noi tutti in persona dei fortunati Re Magi, ci ha guidati per un lungo e faticoso viaggio fino ai piedi del Bambino Gesù. Oh noi beati che abbiamo veduto questa Stella dell' oriente! "Vidimus Stellam ejus in oriente et venumis adorare eum!"





Maria vera Stella mattutina mostra dovunque e accompagna il Sole della Redenzione, il Verbo Eterno di Dio fatto uomo. Ed or lo mostra ai fortunati Pastori di Betlemme, or lo presenta agli amplessi dell' annoso Simeone, or lo guida per le ardenti solitudini del deserto, or le va d' accanto per le popolose vie di Gerosolima, e finalmente come  la  stella del mattino che si mostra eziandio nell' ora vespertina, Maria, ascende insieme al Figlio il monte Clavario per istarvene presente al doloroso e sublime tramonto del gran Sole Gesù Cristo.  Ed  ora, o fedeli, a chi paragonerò io questa Divina bellezza che si oscura per gli affanni, questa Stella Mattutina che si vela dalle nebbie del dolore? Cui assimilaba Te Filia Jerusalem aut  cui paragonabo Te? Non vogliate considerarmi Ella esclama, poichè il Sole che tramonta mi fa cangiar di dolore, Nolite me considerare qui decoloravit me Sol!





Consumato con la morte dell' Uomo - Dio il gran Giorno della Redenzione Maria Santissima non cessò dall' essere la bella Stella Mattutina del Sole della Grazia; che anzi da quel momento con tutta ragione Maria ci fa sentire: Ego sum Stella splendida et Matutina. Imperocchè, o fedeli, se la Redenzione ci aprì le porte del cielo, è la grazia che ce le fa entrare, se la Redenzione ci apprestò i mezzi della salvezza, è la Grazia che e li fa usare, onde la Grazia vien detta una Redenzione continuata. Or Maria è la Stella splendida e Mattutina della Grazia. Splendida perchè Ella è di grazia ricolma, mattutina perchè la sua devozione apporta, precede nelle anime il Sole della Grazia, come scrive S. Alfonso dei Liguori.





Infatti, o fedeli, osservate un' anima sepolta nella notte del peccato. L' intelletto non conosce più il sommo Bene, la memoria non più ricorda i beneficii ricevuti, la volontà spinge l' uomo tentone al precipizio, il cuore è gelido ad ogni sentimento di Religione. Oh stato infelice di quest' anima! Ma fate, o Signor, che quest' anima cominci a praticare qualche piccola devozione di Maria, fate che ne abbia il nome sulle labbra, che ne senta un lieve affetto, e voi vedrete quel piccolo affetto, quella piccola devozione e la Stella Mattutina che chiama con se il Sole della Grazia. Ve lo dica per me quel peccatore che per esser solito ad accendere una lampada alla Madonna ebbe per Maria accesa nell' animo la lampada della Fede.   





Ve lo narri quell' altro che per avere conservata nella notte dei suoi peccati la devozione di Maria, rivide per Maria il giorno della sua Resurrezione. Ve ne parli colei che per avere offerto un nastro, un cereo, una ghirlanda di fiori a Maria, fu ritornata da Maria sulla strada della salute.


Ed ora ditemi, o fedeli, non ha ragione Maria di esclamare: Ego sum Stella Splendida et matutina? non ha ragione la Chiesa d' invocarla da molti secoli con questo nome soave: "Stella Mattutina Ora pro nobis? " Non ha forse ragione i Santi Padri che nel titolo di Stella e elogiano e la decantano? E S. Bernardo la chiama Stella nobilissima, e S. Giovan Damasceno, Stella demostrans Solem, e S. Bonaventura Stella nostra Maria, e S. Alfonso Stella amica?





Si, o fedeli, Maria Stella Mattutina è la compiacenza di Dio, che perciò la simbolezza nelle più leggiadre e pellegine immagini; è la visione dei Profeti che la vaticinano tanti secoli prima; è la tenerezza delle Vergini, che nell' alba della loro vita, levando gli occhi al Cielo per trovare il Diletto delle anime, s' incontrano con questa bella Stella mattutina; è financo l' Ideale dell' Arte che  la  scolpisce  nei marmi, che la dipinge nelle tele, che decantandola nella poesia così le dice:  


 Oh del mattin dei secoli, 


 Pura e leggiadra Stella, 


 Predestinata a splendere 


 Su la mortal procella


 Deh ti rivolgi a noi


 Coi vivi raggi tuoi.


   Stella  mattutina  nella  notte   del  Limbo  -  la videro quegli   antichi Padri -





 Parte seconda.





 Che Maria sia la vera Stella splendida e mattutina, di cui parla l' Apocalisse, che ragionevolmente la Chiesa con questo titolo la invochi, che a buon dritto i Santi Padri con questo bel nome la chiamino, io ve l' ho mostrato, o fedeli, per quante le mie deboli forze lo permisero.


Lasciate,  ora,  o  fedeli, che io vi dimostri brevissimamente, qualche cosa di più bello: qualche cosa che vi farà scorrere lagrime di gioia dagli occhi.





Venticinque anni or sono vivea in Napoli una vergine di virtù sublimi chiamata: Suor Maria Luisa di Gesù. Avea Ella fondata un Ritiro dedicato a S. Filomena, e qui attendea con altre sante verginelle ad amare quel celeste Sposo delle anime che si diletta tra i gigli. Era una bellissima sera di està; il bel ciel di Napoli sorridea di stelle, le onde del vicino mare rumoreggiavano quasi in suono d' amore, e Suor Maria Luisa tutta sola e divota sopra una ventilata loggia del suo Monastero recitava il santo Rosario. Giunta alla Litania, mentre quei belli titoli di Maria le fluivano dalle labbra   ella comincia ad un tratto a pensare fra di se: Or fra tante invocazioni, qual' è mai la più bella, quale è mai la più gradita alla mia celeste Regina. Con qual titolo fra tanti, desidera Maria d' essere invocata? E così pensando Ella rimane immobile, con gli occhi al cielo, raccolta in un' estasi d' amore; quand' ecco una voce soave, armoniosa, come voce di un fanciullo la scuote da quell' estasi e ripete tre volte: " Stella Mattutina ora pro nobis! Stella Mattutina ora pro nobis!"





Oh gioia inespicabile di quella santa verginella di Napoli! Ella si prostra ginocchioni, volge lo sguardo al lontano ed oscuro orizzonte   ed ecco una nube luminosa che si alza dal mare, e l' aria tutt' all' intorno risuona delle dolci parole Stella matutina ora pro nobis   e poi ecco apparire una grande e splendidissima stella, alla quale in mezzo se ne sta Maria Santissima col suo Bambino nelle braccia, come voi l' ammirate in quella tela e intorno il cielo si oscura, l' uragano rumoreggia il Bambino leva la mano per maledire il mondo, ma la bella Stella mattutina le trattiene il braccio e lo scongiura che invece  benedica la terra; allora il celeste Bambino si calma, sorride alla madre, benedice il mondo e subito spariscono le tenebre , si allontana il temporale e il giorno ritorna luminoso.





A tal vista la santa monaca di Napoli si scioglie in lagrime di tenerezza, rompe in infocati sospiri d' amore, vorrebbe slanciarsi a  volo come una laggiadra farfalla per languire nell' amoroso incendio della Stella mattutina ... Ma piangiamo ancor noi di gioia slanciamoci ancor noi nelle braccia di questa Stella Mattutina, Ella è apparsa per fugare la notte di questo secolo tenebroso; e qui dispensatemi, o fedeli, che io vi descriva questa notte terribile dove ci troviamo: Voi conoscete com' è perseguitata la Chiesa di Gesù Cristo, voi sapete come non c' è più Fede nei popoli, come da per tutto si agisce nelle tenebre del peccato!





Dalle tenebre vengono fuori quelle sette che smuovono guerra allo stesso Dio, nelle tenebre del peccato s' inventano le frodi, le calunnie, per combattere la Religione. Le tenebre coprono la terra   e la caligione i popoli: " tenebrae operiunt terram et caligo populos ". Ma ecco Maria la bella annunziatrice del Sole che apparsa in questo secolo ci dice: Non temete: "Ego sum Stella splendida et matutina ". Io vi annunzio il sole della Grazia io vi porto il giorno del trionfo. Levate il vostro capo perchè la Redenzione è già prossima.  " Levate  capita  vestra,  ecce appropignat Redemptio vestra".





E noi Messinesi apriamo il cuore alle più belle speranze. Ecco un altro segno che Messina è la città prediletta di Maria, giacchè Messina con quella stessa fede con cui l' unica o la prima fra tutte le città pagane riconobbe Maria Madre di Dio, e ne ottenne in premio la lettera fortunata, con quella stessa fede e sollecitudine oggi, la prima fra tutte le città del mondo, riceve e da Napoli questa bella devozione della Stella Mattutina. Oh predilezione della nostra diletta Madre Maria! Ella vuole starsene tra di noi con questo bel titolo di Stella Mattutina, ella ha parlato al nostro cuore, Ella ci ha detto: Ego sum Stella splendida et Matutina: e la devozione l' ha dipinta in quella bellissima immagine, la devozione le adornò quell' altare, le accese quei cerei, le tempiò tante belle melodie .





E  questa sera, o fedeli, che la devozione della bella Stella Mattutina ci ha riuniti in questo Tempio, qui innanzi a questa immagine  di  Maria  Stella  Mattutina, facciamo proponimento di abbracciare, di prediliggere una devozione così bella, così tenera   così soave! Predichiamola dovunque, insegniamola da per tutto, facciamola amare da tutti. Le madri la stillano col latte ai loro figli,  i  giovani  la celebrino come l' Ideale dell' arte, i peccatori sopratutto la invochino come la foriera del Sole della Grazia.





Prostriamoci, adunque e diciamole: Oh Stella splendida e mattutina del Sole della Redenzione e della Grazia, che in questo bel titolo vi degnaste apparire 27 anni or sono, a quell' Angelo in veste umana, a quella vostra prediletta figlia, Suor Maria Luisa di Gesù, deh fate che venga presto il giorno del trionfo; fatelo per amore di quell' anima santa, fatelo per amore del vostro Bambino Gesù, la cui benedizione implorateci; affinchè  noi illuminati sempre dal Sole della Grazia, possiamo giungere  a godervi ad amarvi nel cielo, vera Stella splendida mattutina di quel giorno sempiterno!








 Ad majorem Gloriam Dei.





